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LA VISITA ROMANA. La città ha regalato al presidente Usa il bagno di folla che cercava 
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Sette spose 
per il presidente^ 
«Blow Bill blow» 

MANISTRILLAIKRVASI ~ 

• «Blow Bill blow». Il giovane Piercarlo Rampi
ni, consigliere comunale della lista Pannella, ha 
aperto cosi le cerimonie nuziali sulla piazza del 
Campidoglio: con una spilla «prò Clinton» con 
tanto di sax sul bavero della giacca e l'emozio
ne nel cuore: per l'amico Paolo Quattrocchi, 
suo compagno di classe al liceo, che ha unito in 
matrimonio nel giorno della festa tutta clinto-
niana. Ma non solo.il presidente Usa ha avuto il 
suo momento di gloria. Anche le spose ieri po-
menggio sono state al centro dell'attenzione dei 
cronisti e cineoperatori. La visita del presidente 
Usa ha fatto fermare il traffico aereo dal cielo di 
Roma ma non ha mandato a monte le cerimo
nie dei «fiori d'arancio». E il Campidoglio ieri ne 
ha contate ben sette. ,;•'>'<$ . a ; . ^ : ..; .>»;•£ 

Sette spose esaminate dal metal detector 
Anche loro,' infatti, sono dovute passare alla do
gana delt'Fbi. E le prime nozze hanno accumu
lato oltre trenta minuti di ritardo. Le indagini di 
sicurezza non hanno risparmiato nessuno. Va
ne le proteste delle coppie e gli ivitati. In abito 
lungo di lino e canapa, Daniela Di Carlo, dopo 
lunghe peripezie è riuscita a pronunciare il tan
to atteso «si». «Tutto sommato è divertente spo
sarsi con Clinton», dice. Ma a frase fatta correg
ge il tiro: «Clinton nel senso di ospite d'onore 
del mio matrimonio», precisa Daniela. E il man
to Paolo Quattrocchi sorride sotto I baffi. ;..-...-: 

Ma la presenza delle diecimila persone «in 
odor di Clinton» non a tutte le spose sono anda
te giù. Paola Luciani, per esempio, penultima 
sposa del giorno, è andata via un tantino con
tranata. Lei, è convogliata a giuste nozze con il 
pubblicitario Fabio Testa, proprio nel momento 
in cui il sindaco Rutelli, il presidente Usa Bill 
Clinton e il presidente del Consiglio, Silvio Ber
lusconi - accompagnati dalle rispettive signore -
prendevano posto sul palco allestito sotto la 
scalinata michelangiolesca del palazzo Senato
rio L'«urlo» di felicita degli sposi, infatti, è cadu
to proprio mentre il presidente Usa faceva dal 
palco il suo discorso ai romani. «Le perquisizio
ni addosso è i controlli nella borsetta non mi so
no piaciti troppo - ha dichiarato la neo sposina • 
. I miei ospiti, poi... hanno dovuto fare la fila per 
raggiungermi e hanno dovuto faticar non poco 
a salire in Campidoglio». Felici e contenti, inve
ce, gran parte dei parente Virgilio Semprinl, te
stimone di nozze della coppia Paola e Fabio: «È 
divertente. Siamo famosi anche noi. Un matri
monio da non poter dimenticare. Clinton, pote
va fare pure capolino nella sala rossa - aggiunge 
-. Comunque, per restare al gioco ho gettato sul
le teste degli sposi riso americano. Tutto fa sce
na, no?». •'-. .'•. ,'«,•'• . K*t>;:,.'M':.t^S' \'-.v 

L'ufficiale di stato civile Farnetti Attilio, dun
que, ieri pomeriggio non ha avuto un attimo di 
sosta. A lui è toccato sposare sei delle sette cop
pie «Ho la delega del sindaco Rutelli - spiega -. I 
mammoni dovrebbero finire alle 19.30 ma que
sta sera mi sa tanto che si andrà per le lunghe, 
vista l'eccezionalità dei personaggi presenti in 
questo momento sulla piazza». Una breve pau
sa. E via al rito numero cinque. Di scena Rossel
la Salerno e Danilo Polidori, entrambi di 30 an
ni. Lei, in vestito tradizionale: «Clinton è simpati
co. Non mi ha rovinato la festa. Quasi quasi gli 
vado incontro... chissà se è disposto a farsi una 
foto ricordo con me e Danilo». Meno disponibi
le al clic il marito. >•.,,-;.-.•?' ìy-r''"•••*;'"•-•'-:: •.?.'••'*' 

L'ultima sposa, una coppia italo-egiziana, ha 
atteso per ore in piedi l'ingresso del suo turno in 
sala A farle compagnia una invitata del primo 
matnmonio: Paola, impiegata lstat, che ha di
chiarato: «Un fuori programma simpatico per le 
spose. Ma io ho i brividi. Mi sento gli occhi ad
dosso. 1 cecchini sul tetto mi fanno paura. Se 
non dovevo venire al matrimonio io me ne re
stavo a casa. Clinton e company me li sarei gu
stata meglio in Tv». ,_ 

Traffico tutto ok 
Bene in strada 
ma cielo vietato 
Il temuto Ingorgo di lamiere non 
c'è stato. Bill Clinton non ha creato 
code al volante In città, ma ha 
•fermato* Il traffico aereo. E 
domani si replica: resterà chiuso 
completamente lo spazio aereo tra 
Roma e Nettuno, verrà «sbarrato» -
l'aeroporto dell'Urbe dalle 7,30 
alle 214.0. per II trasferimento In , 
elicottero del presidente Usa al 
cimitero militare americano di ' 

*i?$ Nettuno. Sul fronte del traffico a 
terra. Invece, I vigili urbani 
proseguiranno con la tecnica delle 
chiusure «a soffietto»: limitate al 

, , , passaggio del corteo - • 
presidenziale. Qualche disagio, 
comunque, è stato registrato in 
mattinata: alle 9.30, quando il •"'-'-
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scarfaro è andato a rendere 
omaggio all'altare della patria. 
Difficile anche In serata la 
circolazione nella zona 
dell'EsquIllno: per la processione 
del «Corpus Domini», da San 
Giovanni a Santa Maria Maggiore, 
è stata chiusa al traffico via •• 
Merulana. , 

a .stelle e 
Migliaia d^ronffi^ìla^fèsta del Clinton day 

Non li hanno fermati né il sole a picco né le barriere della 
sicurezza, fatte di metal detector e perquisizioni personali, : 
sulla scalinata del Campidoglio. Per ascoltare il discorso ?• 
del presidente Clinton ai romani hanno fatto la fila in die
cimila. Poi hanno jnvaso la piazza con bandierine a stelle 
e strisce e tricolore, lina studentessa: «Potrò dire c'ero an
ch'io». Due giovani: «Abbiamo votato Fini, ma Clinton ci 
piace». E Rutelli fa il pieno di applausi. 

RACHELE aONNELLI 
sa L'elicottero vola basso, tiratori 
scelti sono appostati sul tetto del ;. 
Palazzo Senatorio e una barriera di . 
gonlla «made in Usa» e metal de- ; 
tector come quelli delle dogane '•: 
areoportuali frena la fila di persone ; 
in coda sotto il sole sulla scalinata ; 
di fronte all'Ara Coeli. Ad andare a ;, 
vedere Clinton e Hillary in Campi
doglio, ieri, poteva sembrare di fa
re un viaggio molto più lungo, fino ;, 
quasi in America, E cosi l'hanno <: 
vissuto le migliaia di romani e non ~ 
che, vestiti come nelle grandi occa-,' 
sioni, hanno atteso per ore in piedi •; 
l'arrivo del presidente degli Stati • 
Uniti. Con tanto di bandierine tri- '•• 
colori, a stellestrisce e del Me Do-. 
nald da sventolare sulle note finali '• 
di Glenn Miller, quasi come nei; 
film. • .• . oj.-.;"'. •.••i:-..:v.v :̂.--s'.v•:.-• 

In fila da mezz'ora, un ragazzo si \ 
fa ombra con un libro di economia 
agraria, un altro ha la maglietta di 
John Lennon completamente intri
sa di sudore... Si sente una voce: 
«Attenti al portafoglio» E l'eco: 

«Tanto stasera offre cena il Berlu-
scal». Eleonora,,- laureanda in 
Scienze politiche a Roma, ha deci- > 
so di concedersi un pomeriggio dir" 
liberta. «Sono venuta per poter dire J 

;', "c'ero anch'io"», dice. Poi, presa 
f da angosce da studio, cerca di giu-
;•' stificarsi: «In fondo vedere un presi-
,; dente americano è abbastanza at

tinente a quello che sto facendo, 
J no?». Più spensierati sono Pasquale ; 
' e Luisa, che si tengono per mano. ': 
'•••• Lui è un finanziere nel suo giorno : 
'', di libertà e si definisce «un simpa- \ 

lizzante clintoniano», lei • invece , 
vuole ammirare Rutelli «che è mol- • 

' to più fine di Clinton». . . . ;;.;•";; 
Si ironizza, bevendo a garganel-: 

' la dalle bottigliette d'acqua offerte 
• • dal Comune: «Eravamo a passeg- ' 
V gio - dice una coppia di mezz'età 
.;- -siamo venuti perchè in trentanni 

pei la prima volta abbiamo trovato 
posteggio sotto al Campidoglio. E j 
poi pervedere la prima uscita pub-

' blica della moglie di Berlusconi». •, 
Federico e Chicco se ne vanno 

in giro armati di telecamera a fare 
false interviste. «Non siamo clinto-
niaui, siamo qui per beccare le ra
gazze!», confessano. Anche i tunsti 
americani, arrivati a frottevsMascia-
no'coirtvolgere :dal climajdhfesta. 
Un'attricetta'bionda'con;-inrcortK>-
simo vestito rosso sfoggia un cap
pellino «American's girli» e tiene in 
mano il passaporto Usa, come fos
se appena passata dal check-in, 
appunto. Si chiama Cara e nono
stante un gambaletto di gesso si è 
fatta tutta la scalinata a piedi per 
rendere omaggio all'uomo che ha 
contribuito con il suo voto a man
dare alla Casa Bianca. • : E" ' --

Ancora non si affaccia nessuno 
«Aò, -dà di gomito Fabio- te im
magini che direbbe Emilio Fede se 
fosse in diretta?». Nel frattempo 
Gianfranco Fini oltrepassa le tran
senne che separano la tribuna del
le autorità per un «bagno di folla» 
Si ferma a parlare con alcuni uomi
ni con il distintivo della fiamma sul 
bavero della giacca, ma la folla lo 
ignora. E se ne toma al suo posto 

E infine eccoli, con un'ora di n-
tardo. Rutelli e Barbara Palombelh 
in abito blu con bottoni dorati fan
no da battistrada a Bill, abbronzato 
dal jogging sul Pincio, e Hillary, 
sempre in completo color lampó
ne come al mattino. Seguono Ber
lusconi e eterea consorte in vestito 
beige, un po' defilati. 11 sindaco in
vece è in grande forma. A lui van
no gli applausi più scroscianti 
quando dice «difenderemo fino al
l'ultima fibra là democrazia in que
sto paese» «Forza Rute!», gnda un 

fan dei progressisti. 
Naturalmente, c'è anche chi è 

venuto per manifestare. Un grup
petto sfoggia magliette del comita
to "1 run for Silvia Baraldini». Tra lo-. 
ro c'e anche : Mario Romagnoli, 
programmatore ; elettronico, _ del 
Pds, il primo che due anni fa ha sfi- ; 
lato con la stessa maglietta nella • 
maratona di novembre a New \ 
York. Mentre Clinton parla ancora : 
un signore in completo blu sale su- • 
gli altoparlanti e innalza uno stri- . 
scione: «Bill, Ruanda e Bosnia bor-

' ning, what are you doing?». Che sa
rebbe: Ruanda e Bosnia bruciano e 
tu Bill cosa fai?. Ma Apuzzo, ex par- * 
lamentare verde, resiste con il suo * 

- striscione giusto un attimo prima di > 
, essere preso per le gambe dai ], 

• ' guardiaspalla statunitensi. Altri car- '• 
telli sono quelli contro la pena di ' 
morte •,. che mostrano i i . radicali " 
mentre la piazza sciama. «Abbia- • 
mo raccolto duecento messaggi 
che invieremo a Clinton prima che • 
parta insieme a un centinaio di ; 

• mozioni votate dai consigli comu
nali, provinciali e regionali di tutt'l-

• talia», dicono. Un signore coi baffi 
, si ferma: «Fate una cosa giusta ma ; 
perchè allora vi siete alleati con Fi- ; 

' ni?». «Chi ha ucciso deve morire», '• 
dice invece, in un inglese arrabbia- • 
to, una signora americana. Intanto 
i metal detector sono spariti nelle 
valige, i guardiaspallc dell'amba-

- sciata si asciugano i rivoli di sudo- • 
< re. 11 Campidoglio toma territorio • 

romano. E quindi senza pena di ' 
morte. •:••• ••.••:f--^. ••'.; •'- ;;--:;.".-". 

La polizia mentre toglie lo striscione a un manifestante Ansa 

Applauditissimo Rutelli. Il sindaco ha donato all'invitato la fontana «di suo nonno» 

«Grazie America, mai più dttature» 
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Oggi ore 10.00 Sala Enel 
la Fiera di Roma presenta 

«Giugno 1993 - Giugno 1994: 
evoluitone delia situazione economica del Lazio» 

. Relatori: 
Fulvio V e n t o segretario Cgll Federazione Regionale 

v: e Vincenzio Formiconi 
''.. v ice presidente Unione Industriali di Roma 

,; Moderatore: C l a u d i o A l ò giornalista 
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ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 

• L'ha chiamata «piazza magi
ca», Rutelli, e la piazza, quella delle ;-' 
persone, non si può dire che non '". 
abbia gradito le sue parole. Gli ap- '•'. 

. plausi hanno iniziato a punteggia
re il discorso del sindaco già dalla -;; 

: fine della prima frase, quando ha i 
ricordato «le centinaia di uomini i' 
che cinquantanni fa hanno contri- .'.. 
buito in modo decisivo a liberare * 
l'Italia e le migliaia di giovani che ',.--. 
hanno sacrificato la vita per scon- '. 
figgere la dittatura e l'occupazione 'l 
nazista». E poco dopo, quando ha % 
rassicurato Clinton, sul fatto che ' . 
«l'Italia non tornerà mai più sotto ? 
una dittatura», è stata una vera ova- ;" 
zione. '•••:.•'• ;••••'..--;. V---T"---,'••<•.: •,.(. •;: 

Un'internazione di fischi c'è stata ': 
solo quando Rutelli ha ringraziato <;'.•. 
il presidente del Consiglio Silvio •,* 
Berlusconi, il quale pertanto ha de- '-.; 
ciso in quel momento di annullare £ 
il suo intervento, già programmato v 
e che doveva chiudere la manife- : 

stazione. Nel silenzio è caduta in
vece la dichiarazione con cui Ru

telli ha ricordato «il sangue versato . 
su entrambi i fronti» della guerra ci- r 
vile esprimendo a questo riguardo ì 
un «sentimento sincero di umana ;• 
considerazione e il rispetto di una ;. 
società che proprio sull'asprezza ' 
di quel conflitto ha costruito le basi.; 
delia propria democrazia». ' ' - •• *• 

• In inglese il sindaco di Roma ha ; 
ricordato il gemellaggio stretto di ; 
recente con la città di New York. \ 
cosi come Clinton in italiano ha vo
luto ricordare i legami di fratellan- ' 
za con il popolo italiano («italiani •;; 
amici, familia»). Uno scambio di '• 
cortesie insieme ai regali del sinda- ì 
co: un acquarello della fontana";* 
delle Naiadi e una statuetta della ;;

; 

Lupa. ••:,••,,- '•--..•• '.>-• "•-«;,;;.. .;,'-•••«-••.:'', 
Il primo cittadino della capitale -: 

ha comunque molto insistito sulle ^ 
solide basi democratiche dell'Ita- f 
Ha. Lo ha fatto citando John Rtzge- .. 
rald Kennedy all'Ìpi7Ìo e citando *. 
Franklin Dolano Roosvcit alla fine: ' 
gli unici due incisi del suo breve di

scorso sono stati dedicati ai due 
uomini-simbolo del partito demo
cratico cui appartiene Bill Clinton. 

; Qualcosa di più che un tributo al- : 
"; l'ospite d'onore. Del presidente del 
i New Deal in particolare ha ricorda-
-• to le parole usate il 4 giugno del • 

'44, quando salutò la liberazione di ; 
Roma, «prima capitale europea ad '• 

• uscire dall'ombra nera della tiran- ; 
- nide», come buon augurio per la -
: causa della libertà e del progresso. 
: E in ricorrenza di quella data stori
ca e della prima tappa europea del, 
nuovo presidente della Casa Bian-

:' ca, Rutelli ha voluto presentare a 
Clinton sette romani che ora han
no giusto cinquant'anni e che pro
prio in onore delle truppe alleate e 
del clima gioioso di quei giorni so
no stati chiamati Americo o Ameri
ca. Così al posto del discorso di 
Berlusconi, l'incontro è finito con 
gli «Amerighi» romani che stringe
vano la mano a Bill Clinton. • ••- • 

- •D/fo.C. 
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